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Firmata una convenzione di ricerca per approfondire la conoscenza della criminalità organizzata

I buoni maestri contro la mafia
Don Ciotti: l’antidoto è l’impegno civile. Tandem di studi con l’ateneo

La legalità prima di ogni al-
tra cosa, anche a partire dal-
le aule universitarie. Ieri po-
meriggio in rettorato c’era
don Luigi Ciotti, presidente
dell’associazione Libera, a
portare avanti il suo messag-
gio di lotta alle mafie. Una
battaglia che d’ora in poi lo
vedrà partner dell’Univer-
sità di Ferrara: c’è infatti la
firma sua e del rettore Pa-
squale Nappi in calce ad una
convenzione che istituisce al-
la facoltà di Giurisprudenza
un pacchetto tematico di stu-
di, ricerche e approfondimen-
ti sulla criminalità organizza-
ta. «E’ importante conoscere
la mafia per essere corre-
sponsabili del cambiamen-
to», ha detto don Ciotti.

Il sacerdote, di fronte ad
un folto pubblico, ha richia-
mato la ‘lezione’ di don Pino
Puglisi, il prete del quartiere
palermitano di Brancaccio
ucciso dalla mafia. «Lui chie-
deva la scuola per i suoi ra-
gazzi - è stato il ricordo di
don Ciotti - stava tentando di
strapparli al loro destino fat-
to di strada e disperazione. E
questo non poteva che attira-
re su di sé l’ostilità dei fratel-
li Graviano. Il suo orizzonte
era quello fatto di educazio-
ne, cultura e rispetto recipro-
co». Un modo di combattere
la criminalità organizzata ad
ampio spettro, che don Ciotti
fa suo senza se e senza ma:
«La mafia - ha spiegato l’ani-

matore di Libera - non è sola-
mente violenza diretta, ma
violenza strutturale. Ricorda-
te che il mafioso è come un
pesce, che non può fare nulla
senza acqua in cui muoversi
e alimentarsi: la vera forza
della mafia è fuori di sé. Totò
Riina faceva il contadino,
che ne poteva sapere di rici-
claggio di capitali». Ecco allo-
ra che le basi della crimina-
lità, ha continuato don Ciot-
ti, vanno fatte risalire «al
comportamento mafioso, al-
la carenza di valori etici e so-
ciali, in definitiva alla rasse-
gnazione e alla delega». Un

atteggiamento che non sem-
pre è facile ribaltare. Altra
voce autorevole levatasi ieri
nella sede di via Savonarola,
è stata quella di Federico Va-
rese, docente di criminologia
all’Università di Oxford. I
suoi studi sull’espansione
del fenomeno mafioso, dalla
Cina alla Russia, lo hanno
portato ad una convinzione:
«Le mafie si radicano in un
nuovo territorio quando av-
viene una grande trasforma-
zione non governata dalle
istituzioni legittime; la mi-
grazione delle persone e dei
popoli - ha concluso Varese -
di per sé non è la causa del
propagarsi della criminalità
organizzata». L’incontro pub-
blico, moderato dal docente
della facoltà di Giurispruden-
za Baldassare Pastore, è sta-
to introdotto dal rettore Nap-
pi, il quale ha donato a don
Ciotti una riproduzione della
bolla con cui Bonifacio IX
istituì nel 1391 l’ateneo ferra-
rese. Tra gli altri, sono inter-
venuti anche Matteo Richetti
(presidente del consiglio re-
gionale dell’Emilia-Roma-
gna) e Simonetta Saliera (vi-
cepresidente della Regione),
che hanno ricordato come la
giunta guidata da Vasco Er-
rani recentemente abbia ap-
provato un progetto di legge
di contrasto alle mafie e in fa-
vore di una incentivazione
della cultura della legalità.

Fabio Terminali

Varese, Nappi e al microfono don Ciotti durante l’iniziativa in ateneo

 
APOCONERPO

Cera è vicepresidente
Davide Vernocchi è il nuovo presi-

dente di Apo Conerpo, la più grande
organizzazione di produttori ortofrut-
ticoli italiana ed europea con
1.100.000 tonnellate di prodotti, 7.000
soci, 45 cooperative associate, 5.000
addetti ed un fatturato di 685 milioni
di euro. Alla vice presidenza c’è il fer-
rarese Roberto Cera, presidente del-
la società commerciale Naturitalia e
vice presidente della cooperativa Pa-
tfrut di Ferrara.

 

Lo Sportello immigrati in piazza Beretta

Pannelli fotovoltaici
sui tetti del Comune
Ecco i primi impianti

La biblioteca Bassani, il Pala-
sport e le palestre di Baura e Pon-
telagoscuro. Sono, per ora, gli im-
mobili comunali che ospiteranno
gli impianti fotovoltaici progettati
e finanziati dalla società Sinergie.
L’installazione e la messa in fun-
zione è prevista entro la prima
metà di maggio, mentre per i ca-

pannoni di
via Marconi
serviranno
tempi più
lunghi. La
ditta si assu-
merà gli one-
ri di installa-
zione, attiva-
zione e ma-
nutenzione,
ricevendo
dall’ammini-
strazione gli
incentivi sta-
tali. Al Co-
mune sarà ri-

conosciuta una cifra iniziale di cir-
ca 42mila euro, oltre a parte dell’e-
nergia prodotta. Il tutto per ven-
t’anni, con un vantaggio economi-
co per il Comune stimato in circa
30mila euro l’anno. La delibera è
stata licenziata ieri dalla giunta,
assieme al comodato gratuito per
sei anni dei locali dell’edificio co-
munale di via Fausto Beretta 19 ri-
chiesti per lo Sportello Immigrati.
Gli spazi, che saranno ricavati tra
quelli adibiti ai Servizi Demografi-
ci comunali, saranno destinati al-
le attività di rilascio, da parte del-
la Questura, dei documenti di sog-
giorno per gli extracomunitari.

Pannelli solari

 

Senza cultura la città muore
I Dibattiti cardiaci della Fabbrica di Vendola

È iniziata ieri la serie di
‘Dibattiti Cardiaci’ su temi
caldi dell’attualità organizza-
ta dalla Fabbrica di Nichi
Vendola di Ferrara nalla Sa-
la della Musica in via Bocca-
leone. Primo incontro dal ti-
tolo impegnativo ‘Una città
senza conoscenza’. «Questi
dibattiti su argomenti che ci
stanno a cuore nascono dalla
esigenza di trattare in menie-
ra nuova argomenti apparen-
temente già sviscerati, po-
nendo l’accento sulla man-
canza: oggi parliamo di come
sarebbe la nostra città senza
le sue peculiarità culturali e
i suoi canali di conoscenza
quali l’università, le bibliote-

che, i teatri, la stampa, la ri-
cerca scientifica. Prossima-
mente parleremo di come sa-
rebbe Ferrara senza la scuo-
la pubblica o la sanità - ha
spiegato Damiano Furini del-
la Fabbrica - trattando le cri-
ticità sia a livello sociale che
economico». I Dibattiti Car-
diaci inaugurano dunque le
attività pubbliche della Fab-
brica di Nichi di Ferrara ma
anche un nuovo metodo di
confronto, chiamato Ignite:
16 relatori provenienti da am-
biti eterogenei con soli 5 mi-
nuti a disposizione per espor-
re i diversi punti di vista le-
gati alle specificità di ciascu-
no. Dall’intervento di Fabio

Mangolini, direttore del Tea-
tro Comunale, a quello di
Marco Chiarini, biblioteca-
rio, passando per quello di
Giulia Gruppioni, libraia ed
editrice, è parsa chiara l’idea
che la conoscenza è al tempo
stesso strumento di crescita
e coesione sociale nonché
produttrice di opportunità
per la città e per chi la vive:
bisogna dunque resistere ai
tentativi di mortificazione
del nostro bagaglio di cono-
scenza a opera dalle recenti
manovre politiche ed econo-
miche, «affinché la nostra
città possa ancora vivere del-
la sua cultura».

Ingrid Veneroso

L’incontro della Fabbrica di Nichi in via Boccaleone

 

Ascom, uffici aperti per la dichiarazione dei redditi
«730 buoni motivi per avvalerti di Ascom

Servizi. Al primo posto la qualità del Servi-
zio»: è lo slogan dell’operazione Simpatia - vo-
luta espressamente da Mauro Spinelli, neo
commissario di Ascom - che Confcommercio
ha lanciato per proporre l’efficienza e la com-
petenza delle sue consulenze operative in te-
ma di assistenza contabile ai cittadini, in oc-
casione della annuale dichiarazione dei red-
diti 2010 (Modello 730/2011) da presentare en-

tro maggio. «La nostra struttura - spiega An-
drea Campanella, responsabile del Servizio
Tributario/Fiscale - è in grado di offrire ai cit-
tadini servizi e competenze di altissima qua-
lità». A disposizione sono sia gli uffici della
sede centrale di via Baruffaldi 14/18 a Ferra-
ra, sia quelli delle otto sedi territoriali, per la
consulenza e per la compilazione del modello
730 da presentare entro la fine di maggio. Per
ogni informazione: 0532-234233.


